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Aoste / Aosta 7/03/2018 

 

 

 

Ai Sindaci dei Comuni 

 

 

Al Presidente 

del Consiglio permanente degli enti locali 

 

 

e, p.c. Al Presidente dell’Ordine dei Dottori 

commercialisti e degli esperti contabili 

 

 

 

 

Oggetto: Invio nota relativa ai trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione ai 

Comuni per l’anno 2018 e all’accantonamento del maggior gettito IMU. 

 

Con la presente si trasmette, esclusivamente via posta elettronica certificata, la 

nota prot. n. 4054/DEL in data 7 marzo 2018, a oggetto “Trasferimenti senza vincolo 

settoriale di destinazione ai Comuni anno 2018. Accantonamento maggior gettito IMU.”, a 

firma del Presidente della Regione. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Dirigente 

(Tiziana VALLET) 

-documento firmato digitalmente- 
 

 

 

 

 
EO 



 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All. 1 

 

 

 

 

Ai Sindaci dei Comuni 

 

 

Al Presidente 

del Consiglio permanente degli enti locali 

 

 

e, p.c., Al Presidente dell’Ordine dei Dottori 

commercialisti e degli esperti contabili 

 

 

Oggetto: Trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione ai Comuni anno 2018. 

Accantonamento maggior gettito IMU. 

 

Come già anticipato con la comunicazione prot. n. 1755/DEL in data 26 gennaio 

2018, si evidenzia che l’articolo 7, comma 3, lettera a), della legge regionale 22 dicembre 

2017, n. 21 (Legge di stabilità regionale per il triennio 2018/2020), ha determinato in 

complessivi euro 91.524.844,00 i trasferimenti finanziari senza vincolo settoriale di 

destinazione a favore degli enti locali e al comma 4 ha destinato ai Comuni parte di tali 

trasferimenti, per un importo di euro 89.524.844,00, come segue: 

- alla lettera a), per euro 4.441.529,00, da ripartire secondo il criterio di cui all’articolo 6, 

comma 2bis, della legge regionale 17 dicembre 1997, n. 41 (Legge finanziaria per gli anni 

1998/2000); 

- alla lettera b), per euro 83.083.471,00, da ripartire ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 

48/1995; 

- alla lettera d), per euro 1.999.844,00, per il reintegro ai Comuni del minor gettito relativo 

alla soppressione dell’addizionale comunale all’accisa sull’energia elettrica, ai sensi 

dell’articolo 6 della legge regionale 27 giugno 2012, n. 19 (Assestamento del bilancio di 

previsione per l’anno finanziario 2012, modifiche a disposizioni legislative e variazioni al 

bilancio di previsione per il triennio 2012/2014). 

 

Successivamente, il dirigente della Struttura enti locali di questa Presidenza ha 

provveduto: 

- con provvedimento dirigenziale n. 610 in data 8 febbraio 2018 (reperibile al link: 

http://www.regione.vda.it/enti_locali/documento_i.asp?pk_documenti=2188) ad oggetto 

“Trasferimento finanziario sostitutivo dei tributi soppressi a favore dei Comuni per l’anno 

2018, ai sensi dell’art. 7, comma 4, lettera a), della legge regionale 22 dicembre 2017, n. 

21. Impegno di spesa.”, a ripartire e ad impegnare a favore dei Comuni le risorse di cui al 

citato articolo 7, comma 4, lettera a), per un importo di euro 4.441.529,00; 
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- con provvedimento dirigenziale n. 632 in data 9 febbraio 2018 (reperibile al link: 

http://www.regione.vda.it/enti_locali/documento_i.asp?pk_documenti=2187) ad oggetto 

“Trasferimento finanziario ai Comuni per reintegrare il minor gettito relativo alla 

soppressione dell’addizionale comunale all’accisa sull’energia elettrica, ai sensi dell’art. 

6 della l.r. 19/2012 per l’anno 2018. Impegno di spesa”, ad impegnare a favore dei 

Comuni le risorse di cui al citato articolo 7, comma 4, lettera d), per un importo di euro 

1.999.843,20, sulla base della ripartizione effettuata, ai sensi dell'articolo 6 della l.r. 

19/2012, con i criteri e le modalità stabiliti con la deliberazione della Giunta regionale n. 

1865 in data 21 settembre 2012 ad oggetto “Definizione, ai sensi dell’art. 6 della l.r. 

19/2012, dei criteri e delle modalità per il reintegro ai Comuni del minor gettito relativo 

alla soppressione dell’addizionale comunale all’accisa sull’energia elettrica. 

Determinazione importi del reintegro anno 2012 e impegno di spesa.”. 

 

Con la presente si rende noto che, in data 5 marzo 2018 la Giunta regionale, ai 

sensi degli articoli 11 e 14 della legge regionale 20 novembre 1995, n. 48 (Interventi regionali 

in materia di finanza locale), con deliberazione n. 242 (reperibile al link: 

http://www.regione.vda.it/enti_locali/cartella_i.asp?pk_cartelle=453), ad oggetto 

“Trasferimenti finanziari senza vincolo settoriale di destinazione a favore dei Comuni relativi 

all'anno 2018. Ripartizione ai sensi della l.r. 48/1995. Prenotazione di spesa. 

Accantonamento maggior gettito IMU.”, ha provveduto a ripartire a favore dei Comuni i 

trasferimenti finanziari senza vincolo settoriale di destinazione di cui al citato articolo 7, 

comma 4, lettera b), della l.r. 21/2017, per un importo di euro 83.083.471,00 come segue: 

1. ha determinato i parametri ed i relativi pesi da utilizzare ai fini del calcolo dei 

trasferimenti senza vincolo settoriale di destinazione per l’anno 2018, ivi compresa la 

percentuale di trasferimento spettante al Comune di Aosta, stabilita nella misura del 

17,32% dell’importo di euro 83.083.471,00, pari pertanto ad euro 14.390.057,18. Si 

ritiene utile segnalare che per l’anno 2018: 

 sono stati confermati i seguenti parametri e pesi utilizzati per l’anno 2017, nonché il 

metodo di calcolo: 

- “popolazione residente”, con peso relativo uguale al 38,5%; 

- “quota fissa” uguale per tutti i Comuni, con peso relativo uguale al 22,5%; 

- “caratteristiche territoriali”, con peso relativo uguale all’11,5%; 

- “quota altimetrica media degli insediamenti”, con peso relativo uguale al 7,5%; 

- “ricettività”, con peso relativo uguale al 12%; 

- “addetti extra agricoli”, con peso relativo uguale all’8%; 

 come per gli anni precedenti, per il solo Comune di Brissogne, è stato considerato nel 

parametro “addetti extra agricoli” il dato della capienza regolamentare della casa 

circondariale; 

 sono stati resi attuali i dati relativi ai seguenti parametri: 

- “popolazione residente” (bilancio demografico ISTAT dell’anno 2016); 

- “caratteristiche territoriali” (INVA S.p.A. su dati SIGMATER - Assessorato opere 

pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica su ortofoto regionali 

(fotografia aerea geometricamente corretta e georeferenziata datata 2015) e 

Agenzia delle entrate - ufficio del territorio di Aosta - dicembre 2016);  
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- “ricettività” (Assessorato turismo, sport, commercio e trasporti - agosto 2017, 

Agenzia delle entrate - ufficio del territorio di Aosta - dicembre 2016 e bilancio 

demografico ISTAT dell’anno 2016); 

2. ha stabilito, ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 21/2017, che ai fini del calcolo del 

trasferimento per l’anno 2018 sia utilizzato quale gettito dell’IMU da detrarre dalla “spesa 

di riferimento”, per la determinazione dell’importo spettante a ciascun ente, il gettito 

relativo all’anno 2016 stimato dallo Stato ai sensi dell’articolo 13, comma 17, del d.l. 

201/2011, al netto della restituzione del maggior gettito IMU che i Comuni effettuano a 

favore dello Stato, per il tramite della Regione, ai sensi dell’articolo 13 della l.r. 8/2013, 

già approvato con la deliberazione della Giunta regionale n. 859 in data 26 giugno 2017; 

3. ha introdotto, così come richiesto dal Consiglio permanente degli enti locali (CPEL) con 

nota prot. n. 123/CPEL in data 21 febbraio 2018, quale ulteriore parametro per la 

ripartizione dei trasferimenti, in analogia con quanto effettuato negli anni precedenti, un 

importo garantito pari al trasferimento effettivamente assegnato nell’anno 2017; 

4. ha determinato, di conseguenza, gli importi dei trasferimenti senza vincolo settoriale di 

destinazione, di cui al citato articolo 7, comma 4, lettera b), della l.r. 21/2017, a favore dei 

Comuni per l’anno 2018. 

 

Si trasmette, pertanto, in allegato, il prospetto da cui risulta l’importo complessivo 

dei trasferimenti spettanti a ciascun Comune, evidenziando che: 

- nella colonna 1 è indicato il trasferimento sostitutivo dei tributi soppressi per l’anno 

2018; 

- nella colonna 2 è indicato il trasferimento per il reintegro minor gettito addizionale accisa 

energia elettrica per l’anno 2018; 

- nella colonna 4 è indicato il trasferimento finanziario spettante ai Comuni per l’anno 

2018 con l’importo garantito richiesto dal CPEL; senza tale ulteriore parametro, il 

trasferimento spettante sarebbe stato quello riportato nella colonna 3; 

- nella colonna 5 è rappresentato il totale dei trasferimenti senza vincolo settoriale di 

destinazione, di cui al citato articolo 7, comma 4, lettere a), b) e d), spettanti ai Comuni 

per l’anno 2018 (totale delle colonne 1, 2 e 4). 
 

Si precisa che i suddetti trasferimenti, ad eccezione di quelli per il reintegro del 

minor gettito addizionale accisa energia elettrica (per i quali i termini sono previsti dalla citata 

deliberazione della Giunta regionale n. 1865/2012), saranno liquidati, compatibilmente con le 

disponibilità di cassa della Regione, con le modalità di cui all’art. 7, comma 6, della l.r. 

21/2017, come anche ribadito al punto 14 del deliberato della deliberazione della Giunta 

regionale n. 242/2018, vale a dire: 

- un primo acconto, fino al 20 per cento, entro il 31 marzo; 

- un secondo acconto, fino al 30 per cento, entro il 30 giugno, a condizione che 1'ente 

locale abbia comunicato l'approvazione del bilancio di previsione; 

- un ulteriore acconto, fino al 20 per cento, entro il 31 agosto, a condizione che l'ente locale 

abbia trasmesso il conto di bilancio; 

- il saldo entro il 31 ottobre, a condizione che l'ente locale abbia comunicato l'approvazione 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio. 
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Se i Comuni effettueranno le comunicazioni o le trasmissioni richieste oltre i termini previsti, 

le liquidazioni saranno effettuate successivamente all’intervenuto adempimento. 
 

       
 

Infine, come è noto, la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)), e in 

particolare l’articolo 1, comma 729, ha previsto l’eliminazione del riferimento temporale delle 

disposizioni di cui all’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 

(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 

stabilità 2013)), con la conseguenza che, anche per l’anno 2018: 

- per i Comuni deriva un maggior gettito rispetto a quello dell’ICI degli anni precedenti; 

- la Regione, ai sensi dell’art. 13, comma 17, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 

(Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, deve assicurare il 

recupero al bilancio statale del maggior gettito IMU stimato ad aliquota di base dei 

Comuni ricadenti nel territorio regionale. 

 

Come già avvenuto negli anni scorsi, è quindi necessario che i Comuni 

considerino tali maggiori risorse non spendibili, in quanto riservate alla restituzione delle 

stesse allo Stato per il tramite della Regione. 

 

Successivamente, la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)), e in 

particolare l’articolo 1, ha previsto, a decorrere dall’anno 2016: 

- ai commi da 10 a 16, 53 e 54, una serie di esenzioni, esclusioni e riduzioni in materia di 

IMU e di TASI, tra le quali in particolare l’esclusione dalla TASI delle abitazioni 

principali, come definite ai sensi della disciplina dell’IMU, a eccezione di quelle 

classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

- al comma 19, per i Comuni delle Regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Aosta, la 

compensazione del conseguente minor gettito IMU e TASI, sulla base del gettito effettivo 

relativo all’anno 2015, attraverso un minor accantonamento per un importo complessivo di 

85,978 milioni di euro, a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 17, del d.l. 201/2011. 

 

In attesa di definire l’effettivo importo a carico dei Comuni e di ottenere 

chiarimenti da parte dello Stato sulle disposizioni che regoleranno il recupero al bilancio 

statale del maggior gettito stimato, la Giunta regionale, con la citata deliberazione n. 

242/2018, ha stabilito in particolare che i Comuni prevedano, in un’apposita voce di spesa del 

bilancio 2018, il maggior gettito IMU 2018 previsto, calcolato in analogia con quanto 

effettuato negli anni dal 2012 al 2017 e tenuto conto anche della compensazione di cui 

all’articolo 1, comma 19, della l. 208/2015. 

 

Si sottolinea che, considerata l’attuale carenza di informazioni, non appena sarà 

determinato l’importo da destinare all’accantonamento in questione, anche a seguito dei 





(1) (2) (3) (4)
(5)

= (1)+(2)+(4)

ALLEIN 1.429,04 4.537,40 606.846,63 582.580,42 588.546,86

ANTEY-SAINT-ANDRE' 27.552,46 19.038,20 773.320,31 742.397,25 788.987,91

ARNAD 40.663,23 14.526,40 1.033.049,34 991.740,39 1.046.930,02

ARVIER 19.283,47 13.683,00 932.125,61 894.852,35 927.818,82

AVISE 9.212,04 4.859,60 705.028,97 676.836,70 690.908,34

AYAS 91.673,68 75.187,20 0,00 447.076,96 613.937,84

AYMAVILLES 46.331,35 30.562,00 1.385.629,11 1.330.221,42 1.407.114,77

BARD 3.304,81 1.463,00 458.930,29 440.578,87 445.346,68

BIONAZ 6.003,81 2.731,80 828.293,86 795.172,55 803.908,16

BRISSOGNE 9.544,12 9.118,60 911.941,21 875.475,06 894.137,78

BRUSSON 51.785,13 32.690,40 832.428,81 799.142,15 883.617,68

CHALLAND-SAINT-ANSELME 16.860,25 16.947,40 823.698,24 790.760,69 824.568,34

CHALLAND-SAINT-VICTOR 11.600,14 10.120,40 694.670,46 666.892,40 688.612,94

CHAMBAVE 23.008,67 11.225,20 854.529,80 820.359,38 854.593,25

CHAMOIS 6.264,62 5.644,40 576.212,95 553.171,70 565.080,72

CHAMPDEPRAZ 12.722,40 9.673,00 778.077,50 746.964,21 769.359,61

CHAMPORCHER 14.654,46 12.072,60 779.563,23 748.390,53 775.117,59

CHARVENSOD 65.228,51 27.534,40 1.524.885,85 1.463.909,64 1.556.672,55

CHATILLON 152.362,02 59.282,00 2.516.894,42 2.416.250,39 2.627.894,41

COGNE 113.040,02 32.342,40 1.020.854,16 1.215.262,78 1.360.645,20

COURMAYEUR 370.228,84 122.090,20 0,00 0,00 492.319,04

DONNAS 62.247,00 29.377,80 1.462.726,62 1.404.236,00 1.495.860,80

DOUES 3.530,50 8.656,20 795.082,95 763.289,66 775.476,36

EMARESE 3.804,22 4.235,00 617.993,69 593.281,74 601.320,96

ETROUBLES 15.078,99 9.260,80 818.148,48 785.432,86 809.772,65

FENIS 25.493,35 19.140,60 1.258.007,27 1.207.702,84 1.252.336,79

FONTAINEMORE 4.743,14 7.874,40 748.555,28 718.622,51 731.240,05

GABY 11.843,39 7.922,80 684.879,55 657.493,01 677.259,20

GIGNOD 22.935,85 22.388,80 1.299.409,38 1.247.449,39 1.292.774,04

GRESSAN 98.004,93 49.185,00 1.722.147,78 1.653.283,59 1.800.473,52

GRESSONEY-LA-TRINITE' 26.144,60 13.804,60 605.302,73 623.822,05 663.771,25

GRESSONEY-SAINT-JEAN 65.977,37 39.350,20 36.828,17 475.974,03 581.301,60

HONE 32.534,20 15.630,60 993.332,84 953.612,05 1.001.776,85

INTROD 9.056,07 9.496,20 775.440,97 744.433,11 762.985,38

ISSIME 5.661,40 7.951,80 648.272,23 622.349,52 635.962,72

ISSOGNE 31.388,70 13.190,40 974.657,58 935.683,56 980.262,66

JOVENCAN 7.308,90 7.703,80 742.580,48 712.886,63 727.899,33

LA MAGDELEINE 5.309,18 4.993,60 543.851,96 522.104,74 532.407,52

LA SALLE 53.016,88 42.614,80 1.281.051,39 1.229.825,49 1.325.457,17

LA THUILE 69.855,44 44.416,60 324.950,90 590.093,83 704.365,87

LILLIANES 4.355,80 4.219,60 707.973,09 679.663,10 688.238,50

MONTJOVET 27.749,23 22.765,20 1.269.254,22 1.218.500,06 1.269.014,49

MORGEX 83.972,28 37.893,40 856.378,64 970.885,46 1.092.751,14

NUS 57.511,09 31.410,20 1.608.268,89 1.543.958,42 1.632.879,71

OLLOMONT 2.948,45 5.430,60 623.287,83 598.364,18 606.743,23

OYACE 1.864,41 2.076,00 627.912,24 602.803,67 606.744,08

PERLOZ 2.253,82 6.701,80 736.920,06 707.452,55 716.408,17

POLLEIN 51.420,00 17.345,60 1.202.011,39 1.153.946,09 1.222.711,69

PONTBOSET 2.408,24 1.899,40 610.068,52 585.673,47 589.981,11

PONTEY 7.629,10 9.605,80 770.343,53 739.539,51 756.774,41

PONT-SAINT-MARTIN 156.731,76 40.110,40 1.855.869,05 1.781.657,70 1.978.499,86

RIPARTIZIONE COMPLESSIVA DEI TRASFERIMENTI SENZA VINCOLO

SETTORIALE DI DESTINAZIONE A FAVORE DEI COMUNI PER L'ANNO 2018
(art. 7, comma 4, lettere a), b) e d), l.r. 21/2017)
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RIPARTIZIONE COMPLESSIVA DEI TRASFERIMENTI SENZA VINCOLO

SETTORIALE DI DESTINAZIONE A FAVORE DEI COMUNI PER L'ANNO 2018
(art. 7, comma 4, lettere a), b) e d), l.r. 21/2017)
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PRE'-SAINT-DIDIER 38.567,45 39.804,20 0,00 304.633,97 383.005,62

QUART 128.827,07 41.576,20 2.181.144,98 2.093.926,69 2.264.329,96

RHEMES-NOTRE-DAME 9.895,83 4.622,20 670.845,36 644.020,00 658.538,03

RHEMES-SAINT-GEORGES 4.032,50 3.721,00 676.049,96 649.016,49 656.769,99

ROISAN 8.178,09 13.705,20 881.976,67 846.708,72 868.592,01

SAINT-CHRISTOPHE 128.468,14 43.910,80 2.093.123,85 2.009.425,29 2.181.804,23

SAINT-DENIS 6.310,59 6.452,20 589.323,55 565.758,04 578.520,83

SAINT-MARCEL 17.579,68 17.497,40 1.114.884,73 1.070.303,41 1.105.380,49

SAINT-NICOLAS 9.105,14 5.967,80 647.392,24 621.504,72 636.577,66

SAINT-OYEN 5.540,03 3.179,60 639.523,84 613.950,95 622.670,58

SAINT-PIERRE 55.306,34 36.359,20 1.695.421,02 1.627.625,56 1.719.291,10

SAINT-RHEMY-EN-BOSSES 11.408,02 7.098,80 805.324,26 773.121,45 791.628,27

SAINT-VINCENT 180.170,12 70.152,40 1.940.052,20 1.862.474,58 2.112.797,10

SARRE 98.945,40 54.787,20 2.488.116,13 2.388.622,87 2.542.355,47

TORGNON 25.755,71 21.171,00 661.557,07 647.940,84 694.867,55

VALGRISENCHE 6.588,96 3.136,40 824.207,49 791.249,59 800.974,95

VALPELLINE 12.869,59 12.075,80 853.442,18 819.315,26 844.260,65

VALSAVARENCHE 9.903,58 4.975,80 964.016,07 925.467,59 940.346,97

VALTOURNENCHE 282.751,37 81.513,40 0,00 836.861,31 1.201.126,08

VERRAYES 26.092,44 14.603,60 1.092.643,47 1.048.951,51 1.089.647,55

VERRES 102.984,60 29.552,80 1.593.521,58 1.529.800,81 1.662.338,21

VILLENEUVE 40.967,43 17.023,20 1.042.358,71 1.000.677,51 1.058.668,14

TOTALE 3.255.779,44 1.584.867,80 68.693.413,82 68.693.413,82 73.534.061,06

AOSTA 1.185.749,56 414.975,40 14.390.057,18 14.390.057,18 15.990.782,14

TOTALE 4.441.529,00 1.999.843,20 83.083.471,00 83.083.471,00 89.524.843,20


